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Prezzi d pragisaiapa: "Ain fem. Zam. cr ni ni ricevano, alla pineta e $; ARATAI n quan gia 
Franela 1 0 LINO î = Prosincia con i affancati, pri Stato 

RR e i ale: De, +L 2 n sso Inghilterra, Austria, Gerini | Boigio "i i ti as doni ‘postali. — Il prezzo so della isobfazioni ‘ed ir 
Torino" en AU di 'aisteiuzione) area Hi 9450 jpagna e Tostogallo, , , 80 n n ‘esere antibipato. —=-Le Associazioni ‘lano prisciplo col 1°' 

‘e Roma. Ret tgt RN 1910 Grecia, Turchia, e: to (vis di) Anconk) + 82 42 n ‘ogni. mese. — Insetzioni #8 cent. per linea 0 apazio di lines, " 

Si pubblica tuttii ‘ira domprosa le. Domeniche, ‘Un' nimero' Ceni — Un ‘numero. serotrato Cont, 86, (La Direzione mon. rentituiace i, manongritti che riceve; li  abbrncia) 

TORINO, 31 OTTOBRE 1867 La Commissione, fedele alla sua parola, ai-trovàs.lle | l'asta tenutasi ì Macerata il quale è. è il più splen- 1 battaglione del 62, 

? ore, precise sulla gradinata del Duomo, Colà I'arv. Ca: | dido pei ri vitati, riehtre di 26 Ioni ng farano 9- 1 battaglione Bersaglieri #2. 


Rivista. 

La'notizia giubta ‘ieri a’ Torino che, sbarcate 
le trappe francesi! a/Civitavetehià, ‘le itallano' aves- 
sero immediatamente passato il’ èdbfine, aveva ‘cal 
nata l'effervesesoza degli spiriti e rallegrato alquanto 
gli animi oppressi. Benst non'potsvasi meno che 
serlrre ‘una necelsaria difidenza dell'obbiettivo (per 
parlare come il manifesto! reale) chie il! nostro" Go- 
verno 'si: propone ‘con questa mossì , vedendo che 
ad-eseguire cotal fattò importante rimane’ tuttavia i 
Ministero ‘presieduto; da n'nomo, che sò ha'un sì- 
gnificato: politico, è! quello! delle’ riazione. 

Però la ‘circostanza cha. il! ro medesimo aveva 
mandato direttamente ‘il telegrimmia ‘arinunziatore, 
di (questo ifatto al sindaco, senza intromissinné di 
Ministri, faceva sperare ‘che vil ‘partito da' questi 
rappresentato, fosse, messo în disparte e che'ad'it- 
tuare Ja. politica muovamente ‘tazionale, di chi si 
‘prendeva per primo atto. questa ' risoluzione, sarsb- 
bero chiamati altri uomini, il cui nome a quela 
politica' meglio corrispondesse. Sì ricordò dai Tori- 
nesi il: ‘solenne impegno ‘del re; di volere tutto a- 
doprarsi al compimento della unità ‘taliana, e si 
disse ‘che la generose aspirazioni del soldato di S. 
Martino e di Palestro avevano respinte le lergiler= 
santi ed infiuste insinuazioni’ del negoziatora della 
Convenzione di settembre. 

Noi. amiamo tuttavia" rimanere in questa speranza; 
ma finora nulla ‘è venuto a confermaria, ed anti le 
parole ‘con’ cui la Gazz. W/7: ‘annantia il fatto mede- 
simo del passaggio delle nostre truppe sembrano intesa 
în modo; apposito per’ scemarcela' affatto’ e pér isini: 
‘iuirne.il Buon ‘effetto della primitiva notizia. 'Se- 
condo. la, Gdzzerta Ufficiale, le triippe italiane non 
avrebbero passati i confini che per occupare alcimi 
‘punti. del territorio pontificio: Questo modo Yimesso 
di esprimersi: ha troppo le: sembianze ‘di voler si- 
goilicare: quella.certa occupazione mista degli Stati 
pontifici, di'eul si discorse, da cui nov al sa vedere 
esito favorevola alle: nostra legiitime pretese; e pare 
anzi escludere del tutto l'entrata in' Romi della ban- 
“dira dell'unità italiana. 

Da: Roma non: ci giongono più notizie precis 
Il Giornale ufficiale pocitifcio' da parecchi giorni 
manca ; quello che però si ‘sa, è che le truppe pon= 
tilicie st concentrano su Roma abbindonando il resto 
del territorio: per: opporsi con forze: preponderanti a 
Garibaldi, Le altre città dello. Stato, il potere ‘tem- 
porale conta per tenerle a, freno sulle arrivate armi 
francesi. 

A Wililano ieri ebbe luogo un'imponente dimo- 
strazione, quantunque l'autorità politica avesse fatto 
di tutto per impedirla. Ecco la narrazione che ne 
fa la Gazgetta di Milano : 

«Benchè le autorità avessero per quanto era. da loro 
impedito che ogai dimostrazione avesse luogo; proibendo 
affissione dogli: avvisi. della' Commissione, ‘sicchè’ solo 
appunto alle.7. ore. quan uscirono‘ fogli della: sera la 
popolazione conolba l'invito della Commissione, di seguirla 
8 quell'ora afessa a. presentare al prefetto 20 
pubblicato da, qupi giornali, Ja dimostrazione ebbe luogo 
in' moda imponente, 6, fa tanto più: significanto quanto 
cho, pu dirsi (clò fu.inprovviss e determinata come ui 
dtormina una scarica elettrica, quando l'aria è piena di 
quel terribilo fuido, 
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PARTE SECONDA 


I RICCHI 


GariroLo XX — (Seguito). 


Zue sollevò vivamente: la ‘testa e guardò ontro'gli 
occhi il suo compagno — il suo complice. ‘ 

— Ua nomel Disvelta:: I'm 2,5.Che cosa vuoi 
tin face dol mio nome ? 

Gian-Luigi“utteggiò 16 labbra ad un diabolico s0g- 
ghigno: T ' 














valori, presideute dell'Associasione politica, e il deputato 
Mussi rivolaoro brevi parolo, alla ‘moltitudine che in un 
stanto ‘sì raccolso intorno 6 raccomandato la calma, l'or: || 
dino, il silenzio, si avviarane immedibtamento alla testa 
dla colonna alla prefettara: 

#Tn' orta) alvisto: di acelamiare;  prorappero | evriva 
‘all’eseroito, a Garibaldi, grida di Roma: l'inino di Gari- 
baldi fu fiotuonato|da tutta la coloni, ma quando si fu 
in vista della prbfetturn; 11 ailenzio si fece. come per in- 
canto.e,in, ailengio ;sî, pracefettà fin a cinquanta passi 
dalla porta d'ingresso del: palazzo, L membri della Com: 
‘missione rivolsero di, nuovo, le stesso raccomaodazioni al 
popolo e si rocarono tosto dal. profetto. 

© La folla intanto si ingroseaya continuamente. A 
brevo intervallo di pochi minufi ua seconda, ng, terza 
colonna infinita di ‘popolo giungevazio nel massimo ordine 

Îà prim, empienda tutta, la, ia, o-Io. vie lar 
terali dal bastione sino al ponte, 

x La Commissione fu ricevuta dal Profttà/ nel modo 
pid cortese: ci iiérbinmo a dae dbm ” relazione che 
fd di qusta accoglienza Tratagia {sstof 

a. membri della’ comitiva’ presentarono quiadi al 
publico per riferire d'aver ‘adempiuto al proprio, m 
dito; Îa moltitidino allora nadia gridare ché voleva fair 
dalla bocca del. Prefetto lo stesso nsnicurazioni ‘tate da 
ii date alla Commigsione. 

#1 sir dela Cmibiaaiona si portarono! allora ‘sul 
balcone, btringarono di nuoro, e dopo una mezz'ora ri 
scirono ‘a far sciogliere la moltitudine chè , paga d'aver 
espresso î suoi voti e prométtendo di ritornare se questi 
non fossero stati esauditi,‘si dileguò pel. corso Vittorio 
Ernnuelo è la pinzzà d$l Duomo, senzà che si avesse a 
limentare il titalmo disordino. 

x La autorità si condussero nel modo più lodevola non 
svendo fatto, mostra di alcuna forza, il che valse aseai 
mantenere lè, dimostrazione nei lirti ch'ensa si cra pre- 
fissi. 

#11 commissario governativo, chè dr regge;]l nostro 
micio ‘aveva , nello oFé. porderiliane , fatto atfiggore 
vi avviso în col atdava N mantenimento dell'odio ile 
Gaardia' nazionale’, 1a quale Hon'vi fu alcun bisogno di 
‘adoperare. » 

‘& Padova la Società promotrite presentò al 
prefetto, si 27, il seguente indirizzo: 

» Sîrol 

x Un solo volo, il rato uinanima del Parlamento, della 
‘nazione, del suo ro fon È per ‘anco compiuto. 

a'Foma capitale d’Italia noi è nostra dd ‘esser’ lo 
des‘ tosto: —'Î'tm compito tutto affidito alla’ Vostra 
‘spada, alla. costra lealtà. ì 

«N vi arresti, magannimo ‘sîre; ln atolta minaccia 
d'intervento straniero. — Stratti-in un solo patto, tutti 
i figli d'Italia, se; il:padro loro. li guidi, sarmiano: ‘a. voi 
d'intorno riscluti a ributtare colloro.e col. sangue sì dal 
voriaute. delle Alpi che, dagli approdi (del daplice, mare 
l'esosa audacia delle falangi del secondo, Ticenno, 

"A voi tocca stranparo in Campidoglio. la croce che 
îì ro pontefice resè ludibiio’ delle genti per ripiantarvi 
‘quella del vero Uristo'coll'intemerato e glorioso essillo 
di Savoia. » 

Proseguono; con buoni successo le vendite del'heni 
ebolesiastici. La Gassetta dî Ancona ci di del rag- 
guagli. su quelle della sua provincia. I lotti erino 
27, rimasero invenduti 12, e 15 deliberati. 

ll numero dei ‘concorrenti, fu raggbardeyole, e lo 
dimostra il risuliato della vendita, mentre i 15 lotti 
alienati avevario ‘un’ valore peritale ‘di L. 190,424 
49, ed il loro prezzo ascese a L. 104,542 38, 

Degli. aliri incanti’ dispnsti da. quella direzione 
compartimentale del Demanio, «si conosé& per ora 
l'esito di quelli tenuti in Ascoli, ove di 43, lotti 
postî în veadita ne furonò alienati 41 con ud au- 
mento: di-b. 47,854 sopra la stima, e. quello. del- 























































1 Non è il tuo: rispose. Hai Lu un nome, po- 
vera creatura che appartieni al par di me alla 
schiera dei derelitti?... Il,tuo è un nome d'accatto, 
simile a quello che si da al cane od. al cavallo del 
pigrpne che l'a comparato, e cui domani’ il co- 
priczio d'un altro padrone può, cafgbiare.... 19, in- 
teudo un vero nome, reale, autorevole, cul la scioo- 
chezza (comune È isa di rispettare, con cit 











solio copriri one, vizi è magagne niaggior] di quelli 
| a cagion de'quali ‘affettano î' sedicenti onesti del 
mondo' di avere a sclufo Ja povera plebe, 

=. ‘Qual nome? Doinandò con sollecita curiosità la 
cortigiana. 

— is della pontassa di Staffardo. 

Ia Leggera mandò' un'esclamiazione e stette 1) ini 
raado intentivamente. nel ‘volto. Gian-Luigi,, Questi 
‘un quadrilatero ébJango, di 











ai, queste parole: Candida Langosco 
contessa di Stalfarda, pata La, Gappa., 

Zoo appoggiò i dus gomiti al tvolino! chie aveva 
dinanzi, è sostenendo alle mani'if suo mento, disse 
l con vuce quasi, sommessa e’ lentamente pronun- 

ziondo 





pose |, 








lienati 15, i quali averazo un val 
|'L..99,22. 47, e. furono aggiudicati, pel prezzo, di 
LL #48,767. ossia con. un:aymenio, di: L. 48,424 53 
sopra il; complessivo valore peritale, 

La .Vazione ci di: risaltomenti: seguenti circa la 
vendita, di trentadne. lotti “dil‘beni ecclesiastici: av- 
ventita i‘ Pisa' col mezzo ‘del ‘pabblico incanto e 
sotto 1a presidenza del IR Procuratore* 

Prezzo d'asta TL 989,079 
Aumento ottenuto 3 209,048, 73 

Lone Scorgesi, facilmente, l'esito fu Urilantissimo 

x llopdige, più pecfito, mon, cessava, un istante, di 
regnarvi. | 








‘Firenze, Î9. — Sippiamo che l'on. Borromeo, giù 
[isero ‘eooralo dell'interno ni tempi del Mingheti, 
; into, generale 





71 _sîg. Silvagni | giù, collaioratoro nel; Gabinetto dell 
Gualigrio a Napoli, verrebbe aaiato come, capa del per- 
maje al Mipigiro dell'interno, (Diritto): |, 
—Si paga dell'on, Ferrara, sl. Ministero delle finanze, 
prova che. tuti «g0n0, 

Crediamo poro. fondata la, notizia , benchè; le opinioni 
religiose del. candidato la rendapo credibilissima trattap- 
doni dî un Ministero Monabrea, (14), 















Siamo in grado di: pubblicare fl seguenté stato delle 
forzo'tiltari ‘clio si trovavasio si. confine pontificio. 
Oibetollo Brigita' Bottazeo, 
1 ‘battaglione’ del 96) 
2 bittaglioni: del 85 
2 battaglibhi del 19. 
3 battaglioni bersaglieri 16, 29; 41. 
2 squadroni Genova cavalleria. 
1. attori” d'artiglieria. 
(8 Vattaglioni, ‘squadroni, 1 batteria). 
Rallicofani. Colonna Ratti. 
1.0 21: battaglioni Beraaglier. 
squadroni’ Cavalleggieri di Monferrato, 
(A Battaglioni ; 4 aquadroni). 
Poggio Mirteto. Brigata Scaletta, 
51 battaglioni: Granatieri di Tosca. 
8 battaglioni 45. 
2 battaglioni Bersaglieri 3 e 11. 
A ‘squadroni’ Savoia cavalleria; 
2 batterio, 1: compagnia’ Gevio, 
(LI dattaglioni, A squdrbnt, batterie). 
Terni. Brigata Tardi 
6 battaglioni del: 97: 0 38: 
1 battaglione del. 53, 
2 battaglioni Bersaglieri. 
8 squadroni Savoîà cavalleria, 
2 squadroni Genova cavalleria. 
2 batterio 
I-compaguia Genio, 
(0 battaglioni, 4 squadroni, 2 batterie). 
Roecarasa. Brigata Escoffe. 
9 battaglioni dol {9 0/44! 
9 0 12 battaglioni Bersaglieri. 
8 battaglioni). 
Jooltta, Brigata Zomdardini. 
3 Dajtaglioni del 28, 
2 baitaglioni del 27. 
1 battagliono/ dit GI. 
1 battagliago del 73. 
2 tdttagiioni Bersaglieri 20, di. 
1 batterin. 
4 squadroni Novara cavalleria 
1 compagnia del Genio. - 
@ battaglioni, 1 batteria, 4 squadroni). 
Fondî. Colonna Negri. 
1 battaglione del GI. 

















— Questo pezzo di carta ha da servire per una 
‘cambiale? 

— Per un pagherò che' devo dare a Macobaro. 

— Ela firma della contessa?... 

— Dave starci a, rincolao, della, mio, 

— Perchè non l'iaj, domapdata; alla contessa, me- 


desima? 

— Perchè il suo concorso l'ho già ottenuto in al- 
tro modo, e conosco il proverbio che, troppo tirand: 
si strappa, 7 

— fa io noq ho. la scrittura uggalo a quella della 
contessa. 

— Tu hai una calligrafia che molto facilmente può 
imitare quella di qualsiasi. altra donna; e tanto, più 
la serittura della contessa. Ti, osservavo “poc'anzi 
appunto mealre scrivévi e mi Son. venuto, confer 
mando appieno in quella, opinione. che avevo” Vi 
nendo qui, che cioè la valesi a regtermi mollo 
bet questo servizio. | - © 

© Anicora,, per imitare‘ ‘quel ‘milo dl'scrivere , 
converteblle ‘avessi volto ‘gli dochi''un' ‘esemplare. 

— L'ho fedatò, ‘Eceuti, le Iuitero della! Cotitesso. 

E trasse fuor di tasca liavolto ‘che’ Aveva ‘preso 
nel segreto! cassettinò del sio stipò; 

La Leggera! dlerrd? avidattente! quel pacîo, lo 
sciolse e; presa ‘a‘caso‘una' Teltera, si ‘diede a leg- 











1 squadrone Novara cavalleria. 
7(@ vditaglioni 1 dguadrone). 
Totale {ruppe ila frontiera chè diano: pronte ad en- 

tirare sd 
bi 150 baitagiioni; 

Gi batterio, 

19 squadroni. 
5icompagnie Genio. 


ATTI VERICIALI 


La Garsetta Ufficiale del 20 ottobre reca; 

1. Un regio deereto del 6 ottobre, 
‘qualo il comin, di Neyisho degli Arduini costituirà d'ora 
in poi una ‘sezione’ del coll 
la qualo avrà séde nel capaluego, dl domino Sfénio. 

2. Un regio! deereto dell 5'ottohré; cor il quale 
il Comizio agrario. del distretta,, di Qderzo-Motta;) pro 
vincia di Treviso, è Iégalinento Gostituito'ed è riconosciuto 
como stabilimento di publica utilità, o quindi come ento 
mofale può acquistare, ricevere, possadere ed alionare, 
secondo. la \Jegge, civile, qualtmano sorta: di beni. 

© Un reglo deereto, del Î) ottobre, a tenore 
‘agl' quale il comine di Lenti costituirà ’d'bra in poi 
tina sezione del collegio dicitoralo di Feltre, n. {5, la 
quale avrà sede nel ‘capoluogo del comune stesso. 

4, Un regio decreto, del 10 ottobre, a tenore 
dal’ quale “i 'tomuoi ‘di Calice Liguto e di Rialto 
costitulramno d'ora in poi una'eezionie ‘del collegio elet: 
toralo di Albenga, n. 188, 1a qualo avrà sodo in Calice 
Ligure 

5. Un reglo deereto del 22 settembre, con il 
‘quale Ja Società in actomandita per azioni ‘nominative, 
avente a scopo la rivendita dello vettovaziio ‘ii compo: 
nenti l'associazione. compartecipi degli utili sociali e agli 
estranei, costituitasi in. Firenzo per atto, privato: del +3 
dicembre 1868, sotto il titolo di‘ Lega ‘economica ali- 

della quale è institatore' il signor Fedelo Bar- 
tolini, secondo il contratto ‘del 4, Jaglio 1867; rogato 
Golini, è autorizzata, e ne sono npprovali gli atatuti fi- 
sertiT detto atto privato; con_le modificazioni, presoritto 
dal deoreto stesso. 

f, Lam motizia che S. M; il Re in udionza del 97 
ultimo scorso si è deguata di nomisare. soprintendente 
generale, della Lista civile, @ reggente il Miuistero dell 
R' casa il'éomm; avy. Giovanni, Visphe, giù segretario 


generale della Ri casa è deputato al Parlnbignto nizio- 
palo. 




































1omizioni nel personale dell'ordine giudi- 








Cronaca, G Cittadina. 


© Un buon esemplo. — Sappiamo che l'arr. 


Spantigati, “oitamato dif’ ‘ebssata Aministrazione hd 
insegnare, nellî Scuola suporiore di:uerra il diritto co- 
‘slituzionale ed’interzazionale,; la rassegnato;lo suo di- 
missioni al Ministro della. guerra, dichiarandogli por let- 
tera;che,, dona gli ultimi 16, sue convinzioni 
non gli permettevano segnamento tn in- 
dirizzo conforme alle viste; deli Gorerno, 

Tn un libero paese, lg, libera stampa .registrà, con ot- 
‘foglio , questo , notjle esempio; all'arvocato, Spanti 
colla testimonianza di un dovere adempidto, ion potrà 
‘mancare il plauso dei suoi concittadini. 

‘ Riblioteea della ;R.. Università; — Ci 
scrivono: ‘ 

egregio sig. Direttore, 

Mi favorisca, in certesin, un. eantuezio del suo giornale, 
per allogarri quattro: parole, in-loda dells: biblioteca della, 
nestra \Univeraîtà. Colla ampliazioni e cogli. abballimenti 
che vî sì stanno compiendo essa si è omai lasciato Al- 
dietro tutte le alire d'Itals; o ii'che 10 mi crodo d'averne 


























geria con un impertinente sorriso sulle labbra. 

Povera, Candidal Se, essa ayesse (saputo. moi în 
quel momento che le. segreto. espansioni .dell’amor 
suo confidate in.una carta che.avrebbe dovuto esser 
sacra al suo indegno, amante, che-le più calde ma- 
nifestazioni, della, sua sciagurata passione, erano ab- 
bardonate in preda allo scherno. profonatore d'una 
‘cortigiana! 

Auzi, continuava quello sciagurato giovane in 
coi le sfrenale passioni. zvevano oramsi canceilata 
ogni fglicatezza. del senso moralo, queste, Igtere fo 
Sa deposito, presso di, le. Possono 
avvenire molte circostanze ‘in cuì elleno diventino 
vin'orma atta a salvarmi :da qualche preci 
tro il quale mi capiti di cadere, e di cui essendo 
Î6 posto nell'impossibilità di ‘seruirmi, tu dovre: 
valerti' 8° rdlo ‘Vantoggi lù' altro, momento; ti 
Spioghiorò più particolarineute la cosa..... Ora ve- 
tiidmo a'quel chie più preme..... Questa tua firma 
mi deye otteoerè cinquanta ‘mila lire. 

Zoe lasciò aridare dî mandla lettera. dello (con= 
tossa @ riprendendo quella! mossa! che aveva poco 
anzi, toroindò a fissare Î Suo abulo nel cupo, sguardo 
dì CiAo-Luigi, dissé, pbsstido bene sulle parole: 

'Ma ‘questo. è ta “fara che mì domandi? 

I'medichino! croNd impazientemente le 'Spelle: 



























































a quest'ora visitato lo più famose. 1: nostri Torinesi în 
‘generale non ne conoscono che Îe due vaste. safe desti- 
nate al pubblico; le quali sono puro la gran bella. cosa; 
‘mai più ignorano; ancora di;-quanto; spazio e di.quanta 
moguificenza sia da poco iniigua © venuta creando al 
piano superiore, Visitino ande questa parte, (e sîcconrin- 
cormuno di legiieri cho la: ibra ciftà. possiedorin cs 
qualcho cosa di veramente rimumintalo! eda tanersene 
isesisancho la metropoli di qualsiveglia” gratide!imasione! 

E so non fosse che la S. V. l'ha visitata: cirtamonte 
di me, le direi; ribi; qualcho  itanto alle 

i per. darvî, un'occhiata 'si. persunderà 











sto occupazi 
cortamento di due cose, l'una; che io non ha torto a se- 
‘qualare questo, come. un ornamento; singolarissimo della 
nostra Torino, l'altra che nel prefetto: della: nostra ‘hi- 
Mioteca, fl comm. Gorresio, Ta cortesia va di pari passo 





colla dottrina. 
‘Torino, 29 ottobre 1807. 





(Segue la firma). 

Cavallerizza Ponzio-Vaglia. — A par 
tire: dal 1°. novembre .avrà principio un nuovo,corao re- 
golare di equitazione sotto la 











dell'addestramento dei cavalli e;polledri, e farà ogni suo 
possibilo per utilizzare la,sua lunga esperienza nella dif- 


ficle arto equestri 
ranno approfittarne. 

Giornali nesuentemti:— 1 n. 74 del Conrè 
d'Turin è stato sequestrato d'ordine del fico per ua ar- 
tivolo che terminava con : Vioa Garibaldi ! Vica Roma 
copitale d'Italia | 





pantaggio di tutti. quelli che vor: 












Guardia Nazionale quest'oggi, 
238 del Palazzo; di Città, allo ore & 118, suonerà: 
Finale primo: nell'opera 7 profeta del maestro Me 
yerbeer, 
Partenza allo 4 da Pluzzd dello Statuto. 








Nota dei decessi’ aoveniti nella città di Torino 
dal'29 al 10 ‘ottobre 1887. 

Tisso Margherita, vata Oberto, d'anni 76, di Monca- 
Nieri — Vittono Pasquale, jd. 5, di Casalborgone — 
Campana Apollonia, nata Canonico, ia. 47, di Torino, 
benestante — Più.5 minori d'anni 7. 









Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civil 





alle 4 pomeridiane de 29 all 4 pomeridiane del’ 
ottobre 1867: 
Maschi 16, femmine 13 — Totale 24. 








Ti rasiori Paen gia [ape drrvalarie stro- 
quer 7 ul Tivelto dll mare. 
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+ 
VARIETÀ” 
sii AGRICOLTURA. 
Ostereasioni: intorno agli, esperimenti comparativi, 

‘coficimi pubblicati: nel num. 220 della Gazzetta Pie- 

motitese. 

GI serivonio @ noi'‘di buon grado pubblichiamo lo cone 
aitorazioni che feguono: 

Occupandomi. alquanto d'agricoltura non ommisi di 
leggere sebbene in ritardo l'articolo: eottoseritto G. Gar- 
‘nérone,' rapportato nel num. 220 di questo giornale, in 
cnì sotto la‘ruibrica Varietà si espongono alcuni risul- 
ati ottenuti mediante l’uso d'un ingrazso fabbricato in 
Torino: dal'sig. Luigi Fino, e denominato. guano indigeno 

Con tre quintali d'esso guano indigeno ii sarebbero, 
dico l'articolo, ottenuti. da un ettaro di terreno ettolitri 
28 di frumento: (emine, 46: pe ‘ginrnata) o.con di quintali 
ettolitri 83 (emine 58:per giornata); reddito ‘suporiore a 








‘quello ottenuto iu terreno di pari condizione ‘con quin- | 





— Ebbene al: diss'ogli: con ruvido accento: è un 
fl50::.x Hai ta para? 

La cortigiana stette immobile e silenziosa, guar- 
dardo fisso il giovane nella stessa imariera. 

— Ne prendo io tutto.il carico: soggiunse Gian- 
Luîgî:!Se anco la cosa’ venisse scoperta, chi mai 
giungerebbe a pur. sospettare! che tu sei stata a 
scrivere quel nomo? To ti giuro che non parlerò. 

Zoe non disse motto, ma staccò dal monto; ‘cut 
sosteneva con qiube le manî, a'destra, & presa la 
petina‘iatinta d'inchiostro; sopra ua foglio ‘di carta, 
che aveva Vicino; si' puse ‘sbadatamente’ a tracciar 
dei chtattéri como l@ chi prova una penna prime 
i accingersi a scriverd! 











ui) + CariroLo)AXI, 


1l signor Naritcia! quella ‘mattina si sentiva malo 
per davvero. Partitosi da lui ‘Gian-Lulgi, conchiuso 
l'altro contratto per cùl'era védito Îl giolelliere X, 
rimasto solò, l'usuraio aveva proprio. capito che il 
mdichino gli aveva parlato de' maledetto senno, e 
che la sua saluto era, se nda" già colpita, ‘seria- 
mente minacciata da ùn' grave malcre, \Vol'e ricon- 
fortarsi l'animo di quel modo coD cui, soleva eziaui= 
«lu rallegrarsi il cuore il, vecchio. Arom,, come so- 
gliono fare tutti questi avidamente cupidi dell'oro 
posseduti dall'accanita ed implacabile ed insaziobile 




















tali 9 di guiano dol'Parà, e con 10,000 chilogrammi di e- 
tame cavallino, quale ultimo nou produsse che (97 étto: 
litri por ettaro corrispondenti ad emnine 48 per_ giornata. 

Il ‘prodotto ‘attribuito al guanoviniligono' del: ig Fino 
| è talmente; ‘rimarobevole che. molti! coltivatori _llettati 
\\dalla lttura Well'artioolo non laadierarno) dal: farne ae- 
l'quisto:procurandoal pig: Fino uno: smercio gopiosa: Ned 
è ehosjo voglia da; cididissundero: e [che intenda meno- 
|imare i'meriti/ di tale ingrasso'che io: non:conosco, Ma: mi 
paro conveniente di porre in avvertenza, li coltivatori 
‘con ‘preveniri del furiesto inganno in cui cadrebbero se 
attribuissero all'ingrasso Fino tutto il prodotto del fru- 
manto come; s0vra_ ricavato, dal’ terreno con esso Jeta- 
mato; e se credesse potere così. ogni utente da ugnale 
‘antità. d'iograsso ragionevolmente ripromettersi un con- 
similo risultato. 

Un raccolto di 28 ettolitri, ossia, in termini, comuni, 
di 120 emine di frumento esporta dal terreno chilogr. 
05 92 d'azoto, ed Îl terreno di regola non rimettendo a 
favore del frumento, cltre li due quinti ossia il £0 010 
dell'azoto che contione, ‘no viene: che. l'ettaro il quale 
‘produsse’ le 190 emino di frumento doveva’ notessaria- 
monte contenere Il totale di ebilo 19940 d'aroto. 

Quindi perchà all'ingrasso Fino possa attribuirsi il mè- 
rito delle: 120 emine di: frimento conviene che lì 8 quin- 
tali di esso fngrasso abbiano: potuto: contenere e: sommi: 
nistrare all’ettaro di terreno seminato a frumento \lî pre- 
accennati 139 80 chilo d'azoto, od almeno li chilo 53 92 
dal raccolto di frumento appropriati. 

Ma li $ quintali dell'ingrasso Fino possono essi sup: 
porsì talento ricchi da aver ‘potuto ‘apportare al ter- 
feno st eminente: grado di fertilità? Ciò tion pare credi: 
Lilo. Quindi è che l'iagrasso Fino avrà lensi ‘i propor: 
‘zione del suo valore fertilizzante contribuito alla produ- 
zione’ delle 120 cmine, me queste non' possono è fieno 
di'eniore dovute ‘cd in mblta parte al precedente tori 
stato ‘di letamazione © fertilità in cui‘già si troravatil 
terreno. TRE 

E questa! precedento, fertilità ‘del terreno; sempré. di 
molto rilievo in sé stessa, era pure Ja miglior guida the 
avrebbe potuto aversi pella' valutazione pratica dell'in 
grasso Fino, aimodbthèatiziohò obbliailà avrebbe dovuto 
vonire accenata, anzi valitati alla sua più verase mi 
sufa; E questa misura ‘on era disaggvole #invenirsi, se 
aili’soguiti comparativi! esperimenti si fosse. dggiunto 
quello dolla coltivazione di‘un tratto ‘dî’ terreno” senza 
nuovo ingrasso, in quale caso. comparando; il prodotto, 
di questo col terreno ingrassato dal guano indigeno sì 
avrebbe ottenuto nella differenza In prova della costuj 
bontà focondatrice. Ma difettando questa prova di para- 
gone, © tacendosi d'altra parte i componenti! e la. dosn- 
tura ‘dell'iagrasso Fino, tutti gli altri dati eaposti nol- 
l'articolo; predetto sono troppo vaghi ed incompleti per 
trarne un'utile e meritevole conclusione ( 

(*) Avendo cercato di ricavare: secondo i dettami del: 
| l'arte la dosstura della vecchia fertilità del suolo, portai 
l'esame mullo' due prese di terreno letamate l'una con 
tre quintali di guano del Perù, o l'altra con: 10,100 
chilo’ ‘di lotame cavallino ,, basando l'investigazione sui 
frutti raccolti ed ingrasso somministrato , ed eccone i 









































| risultati: 

La prima presa per poter dare la rendita di'25 et- 
tolitri di frumento. doveva contenere la somma di chilo 
188,80 d'azoto, da cui dedotti. chile 30 presumibilmente 
somministrati daî tre quintali diguano del Perù, restano 
! chilo 95,80 d'azoto del vecchio ingrase La seconda 











presa tgualmente per: daro. i 27 ottolitrì di frumento 
| doveva contenero il fondo di chilo 138,30. di azoto. 
Ma togliendovi chilo 80 apportati dai mille miria di le- 
} tame cavallino, non: restano attribuibili alla precedente 
fortilità che chilo 0, 30. 
|| xo -aisoropanza di questi risultati circa la vecchia for- 
tilità dol suolo anziohà apportare lucè efficace genera 
confusione lasciando supporre che i varli appezzamenti 
non fossero ia identiche condizioni. 











Veri nel pomeriggio il sindaco di Torino pubbli- 
cava Îl soguente manifesto : 

Il Sindaco: compie'ad' uri ‘beh grato officio noli 
cando a' supi ‘eoncittadini i ‘seguientà dispaccio le- 
legrafico ricevuto direttamente di S. M. : 

Truppe francesi sbarcate a Civitavecchia. 
Le truppe. italiane passarono ‘stipito la 
frontiera. 

Comunichi pure. 


i î 
Vittonio, Euascrre. 


passione. dell'avarizi 

ziero È diamanti recatigli da Gian-Lnigi e î. gi 
‘del signo? X, dopo essersi chiuso ben berie a chiave 
nella sua camera, si compiacque a vaglieggioro. i 
mucchi d'oro Îucente' moneiato che dormiva serrato 
in sacchetti a tiro dello sua inano. ù 











} Un sorriso di trionfante soddistazione veniva alle 
labbra anche ;a lui, ‘nel rivedere e ricorrere le gue ! 


ricchezze; ma tratto tratto una stretta del malaîito 
che si veniva prepuraudo uel suo urganismi 10 fa- 
‘ceva‘star I), glì manduva una rapida vicgada di caldo 
e di gelo per tutto il corpo, gl'impediva il rifato n 
gli copriva d'uns' pall'idezza cadaverica ‘e giiancie. 
uE'sî appoggiava con una, iano allu scrigao perio, 
l'doll'alirà gi premeva il'eddre che ‘6 s6spendeva n 
| Faadoppiava il ali: @ lasciava ‘Svanire la Vallipa 
rion sanza un vivo Sgomanto nell'almmo 'pilros» e 








* godtardo. 

_ pasvero chie ci ho qualche cosa che non ho 
‘diceva eg! 2.58 stesso, Il doltor Quercia 
ha ragione, e farei molto bene a argli retta... far 
lassi e sanguette no: codesto costa subiuy ti, Febo 
della, testa;; ci vogliono chirurgo, febolomo : e- che 
50 10..... E poi quanto tempo mi ruba; condanpan- 
domi ad ammuffireiasletto! Nono y noa se; na.fa 
ina: quella medicina che-mi lia scritto il: dot- 
tore?.,.. Se non coslasse di molto.,., Polrei pro- 














Tientri la popolazione: nella, consueta sua calma ; 
si confermi;1la fiducia: nel Governo del Re, e rinasca 
la: speranza di lieti giorni: per Ja Nazione. 

Torino , del palazzo: municipale, addi ‘30 ‘ot- 
tobra 4867. 
Garvaono. 





Gi. serivon 
Firenze, 20 ottolre. 

« Vi trasmelto le voci che corrono oggi în cità 

a/Secondo-talnnî, il signor; De Moustier avrebbe 
reso avvertito'il nostro: Governo: che in, vista | degli 
‘avvenimenti che succedono în Rowa, e del progr 
dira del generate Garibaldi, la Francia: avrebbe. in 
giornata fatto sbarcare. ina quantità di forze per 
prendere posizione sopra diversi: punti: del territorio 
pontificio, in. conseguenza ‘del’ che, da'parte del 
‘nostro Governo si sarebbe ordinato al generalo Ri- 
cotti di avanzarsi col suo Corpo dalla parie di Co- 
rese. 

« Secondo allri invece, le cose troverebbersi an- 
cora allo stesso punto di ieri, e la, Motta, francese 
avrebbe posto l'ancora nelle acque. di Piombino. 

Sì vive mell'incertezza. Nessun dispaccio giunge, 
o adire: meglio viene: pubblicato; La città nella sua 
tacîtornità «esprime l'ititerna. commozione: l‘carabi- 
nîeri e’le guordie di polizia li incontrate nd ‘ogni 
pito. Tito accenna ‘che’esiste ‘un malcontento. ‘n 

La Ziforhna' pubblica ‘le seguenti! comanicazioni 
Îautorno al fatto dî' Monterotondo: 

Monterotondo; 2B ottobre 1867. 
‘AI gonotalè Fabrizi. 
Mio gonerale, 

Queita 
serrandolo di barricate 
dollo caso finitime © 













‘ache i’ due cannoni con munizioni. Presto muoveremo 
si Roma, 
SrePANO Canio. 
Monterotondo, 26 ottobre 1867. 
ore $ antim. 
Garo Fabrizi, 

L'impresa di Monterotondo è certamente una delle più 
ilofiose per' questi poveri e prodi volontari. 

Tn tutte Je campagne in cui ebhì l'onoro di comandarli, 
tèziamento ron Ti vidi gismmai sì travagliati dal disagi, 
dalla nudità © dalla fam 

Eppuro'quebti valorosi giovani, stanchi ed affamati; 
fanno éompito in questa notte un sanguinogo o difficile 
salto, ‘come non avrebbero fitto. meglio i primi soldati 
del mondo. Sono le i e siamo padroni di Montaratondo, 
meno Sl palazzo, in cul sì sono ‘ifugiati zuavi, antiboîni 
6 Svizzeri. 

Atbbiamo ‘in ‘mano, molti trofei della vittoria, cavalli, 
armi è prigionieri. 








6. Ganioanoi. 
Da un bollettino! del Comitato centrale, pubblicato 
nella Riforma togliamo, quanto segu 
iLe notizie del campo sono favoretoli. Il castello 
di Monteroiohdo, che dopo-la vittoria del ‘25. era 
rimasto in mano del' presidio, capitolò. rendendosi 
1 maggiore Canzio, lasciando: in: sua: mano molti 
prigionieri, due pezzi . di: artiglieria e, munizioni. 
Tutto ciò si eseguiva mentre le: forze: goribaldine 
procdevano, arcupaado:le' posizibni, di) Fornontovo. 
Nell'interno della città li Hbresa ‘del noto è'pre- 
‘ctnizzata ‘dalla situazione ‘concitata, ardente della 
popolazione. L'episodio ‘glottoso ‘del' lanificiò in Tra- 
‘steveré mon èfatto isolato. Non passa gioruo, non 
‘passa Ora ché' la proîista armata del popolo nori 
‘ficcià sito di guerra: 
Viterbo è acquistata all'Italia: il Governo) provsi= 
sorio în nome di Vittorio Emanuele vi è procla- 
mato. 











Il fatto dell'entrata. delle truppe nel Pontificio 
prova che i geribaldini fecero. grandi progressi e 
‘sono prossimi a dare l'ultimo colpo al potere tem- 
porale, 

Il Diritto assicura che Garibaldi è già arrivato a 
Monte Mario, Îl quale è un colle dominante Roma; 





Il Diritto asserisce che oggi La Marmora era an- 


varia; tanto più che-la-non.mi-toglie ni miei affari; 
ma quei maledeti fnnno pagare così caro 
le loto ‘droghel... ‘che abbia proprio da di- 
Ventare malato, iò chè 'Sono' sempre stato bene. 
Non tl sonjo più’ così 'forta' a (ruBusto come un 
tempo, è naturale! rn ‘suno Ancora în ‘buona et; 
Vivo patt'imenta. sen' ho ‘vidi di sorto: e perchè 
avrei da dmmalirmi? 

Parve' restot persiasò da queste busire ra 
i elle unil’inulitis’ per ci era ibpossibile; e si 
con più aloerità a ‘inaneggiare il mio denaro, 
Î Quest'anno 1 miei” gubdagol’ Turano a 
* maggiori “degli ‘inoî' Scorst, ‘ima unn Sono tivi 
Viqlielto che posson ‘qué lo ‘che vorrei 
























‘qlielto che possono! ssa 
, camminato. bene, sono gionto ad un bel ristillamento, 

gli è vero: quando penso chè sono veiuto aTorimoyor 
(‘abno Wefi'uni, iisoro; Sco, con \renpa sal 
ji PAfoocaa Sapendo appena’ lejfigera, scrlvere e far 
| di'eduti, ed'orai...; a 
| Diede 
i 











— SÌ ofa Sono padrone di' HA i 
ma pon ml basta ancora, Ci ha tuttavia di'Guelli 
8 fo ‘possedono di'più di ma, e verei 
cipmangi a, (aldo " At se Lili i 
‘.dagni che, ho. fatto, questa 














ne: ina 1 Con cin 
‘mila lire avere, un valore, di 200, mila 
l'ho, questo valore, l'ho nelle nani 6/svn 





















cora a Firenze; cedo quindi la ‘notizia dell'Opinione 
di ieri, che fosse partito per Parigi con ‘un impor- 
tante ‘missione, 


ESTERO 
Rivista. 


I corrispondenti del partito dei boîgrdi, scrivono 
da Bucarest al Siàele, ‘non rifinano di «asserire che 
il principe, Carlo di Rmmaanta. fece fiasco, che 
nov è sostenuto nò dalla nazione, nè: all'esercito. 
Due recenti fatt tuttavia provano che invece esso 
riesce sempre” più accettò. alla popolazione e che 
questa gli sa-grado per aversegli saputo tenere una 
condotta da principe veramente nazionale. La truppa, 
‘esercitata da istruttori francesi dà opera a costrurre 
delle fortificazioni di campagna nelle. pianure del 
Danubio. È un campo di esercizi. militari. Il prin- 
cine Garlo vi assist, accampato goî soldati, î quali 
non restarono:di-acclamare. ‘al Sovrano e non la- 
sciarono passar. occasione. di manifestare la loro ‘de- 
vozione per: l'eletto della‘ nazione, ‘ 

Il principe, pronunziò, un discorso: nella; distribu- 
zione delle, bandiere alla, milizia nazionale 1 eccolo : 

« Cittadini guardie nazionali. Per, vol; come per 
me, questo giorno, è veramente. festivo.; Pruvotuna 
viva soddisfazione nell'essere il, primo;sovtano arcui 
sia serbato il fnvore di distribuire dei, vessilli, alla 
guardia nazionale rumana. Questo \sacro:. simbolo , 
che ha-per motto la. patria e il miodiritto y' vi 
rammenterà. sempre il dovere. di mantenere i-diritti 
acquistati, 

+ Sono fermamente convinto che voi vi dimostre= 
reie degni della fiducia che la pattiavripone;rin voi 
e che difenderete: questo deposito în ogni ‘congiun- 
tura col coraggio e ‘la perseveranza tradizionali deila 
Rumania. Il paese vede ia voi, cittadini gunrdie na- 
‘zionali, i caldi difensori dell'erdine. pubblico e: del 
trono. 

« Ribnitevi intorao.a me e confidate nel! mio ‘a- 
more. 6 nella: mia. sollecitudine, (come io (confido 
nella vostra devozione. Così circondato, sosteniito 
da voi è doi vostri fratulli dell'esercito, ilmiosirono 
sarà ciò che voi, innalzandolo, vulevate che fosse: 
fa grandezza. .e. la, farza nazionale. Viva la Ruma- 
nia, viva la Guordia nazionale. » 

Questo, discorso fu accolto coi più vivi applausi 
@ l'entasiasmo; era universale. Non: vuolsi ‘quindi 
tener conto: delle. ccrrispondenze: dei bolardi; par- 
tito: che non rifugge nè dalle.cabale, nà dalleca- 
lunoîe per riprendere il mareggio degli afliri; Le 
‘arti di questo pactito nulla possono in Rumania; ma 
esercitano all’estero, una sinistra; infiienza, ‘ache 
presso i Governi che banno il più granda interesse 
‘ad essere bene. informati. S 

Scrivono da Masino al MorningvPost:;che' la 
Commissione pronuoziò. che si’ mettessero; in vistato 
d'accusa per: (reato: di fellonia: parecchi prigioni fe- 
niani, fra cui îl, generalo ‘italjano Farioli, i? generale 
Halpin ed il colonnello. Warren. _Il G/obe-dicevche 
si prendono sempre precauzioni contro. le/sorprese 
dei feniani. Sono giunti a: Manchester; ‘provenienti 
dal, campo. di .Alderskot 700. uomini: e ‘uflciali: det 
72 reggimento, di Xighlander, 

Secondo .le; più recati notizie: la: prima parta 
della spedizione inglese strà in 4\blmatmie intorno 
ai.2.di- dicembre @ Îl: resto ‘un mese:dopo;' Ua:re- 
galtore della | Quarterly revieto, che sombraavere 
‘qualche. informazione. ufficiale, crede che! Amflia 
sarà il porto d'imbarco. e: che'comincieranno lo'ope- 
razioni serie. da Sukota: ina 
———  ——— i 


CORRIERE DEL'HATTINO 


SILE 

Teri sera în Torino, la) dimostrazione sche» ebbe 
luogo fu più. numerosa (e tumultuosa che‘nan' fussero 
state. le: precedenti, | i 

Regatasi nolla piszza det ‘Palazzo! di Giltà; dolle 
‘che iil Sindaco: venisse a parlare al'iubblico» fi'an- 
nunziato ché il Sindaco non c'eraî allora it ‘pepolo 
tentò: penetrare ‘hel cortile del palazzo: qna la Guar= 
























































quasi certo almeno — che. mon mi sl'toglio più. 
Che bravo Quercia ! come il Signore mi ha favorito 
11 voler che io. conoscessi. quello scinpadenari che 
sa così bene spennare le sue: ricche: amanti...a mio 
profitto ! Mai più, maî più egli avrà cinquanta mita 
lire da restituirmi. alla ventura settimana ; e se Ja 
fomiglia della contessa vorrà riavere i suci diamanti 
oh oh la dissfrefomo;.. È È 
Press ui libro di sue. ragioni iu cui soleva scri 
vore lo sue partite detdire e dell'avere:; e fra le 
gonime sborsàte registrò quello delle: 50. mila Îire 
cinte a Gian-Luigi. Nel tracciare questa cifra, pareva 
colpito da una nuova e bizzarra idea; 
— la somma di 50"milla lire, diss'egli , mi è 
sempre stata favorevole 8 di buon augurio. 1 mici 
primi guadagni chè' mi iperserò la strada della for- 
luna, quali furono ? Le. cinquanta mila lire che 
diede quel povero Maurilio. Valpetrosa: per suo figlia, 
@ le altre cinquanta! ‘inila (che mi diede il vecclito 
mareliese di Baldissero: por farlo scomparire ; & se 
la mî andava ‘bene “ne -avréi presti altre cingnenta 


mila ‘dalla contessa. di. Castelletto per. ritrovartò di 
TIDOVO..., 


























A questa punto s'inerruppe 6 diede in una: scosso. 
— Ritrovarla ... E se fossaora ritrovato iniquel 








| Giovane. ia: cui s'inconirà la Gaélona ? 


(Continuo) Virronio Biase, 














dia Nazionale giustamente vi sì oppose: ne nacque 
un po' di confusione, e tm ufficiale, premuto) dalla 
folla, senza. pur volerlo, ferì alla mano uno studente, 
il quale anzi! s'adoperava a ‘metter ordìne, (‘| 

La moderazione di questo stesso giovane impedì 
che il fatto avesse triati conseguenze, Alcuni della 
folta trassero dei ‘sassi. contro il palazzo e ruppero 
varii cristalli. 

Del resto gli Studenti e gli operai! protestano di 
essere del tutto estranei a certi agentì proyocatori 
porfetiamente conostiuli, ì(quali s'adoperano sempre 
per far degenerare le legali dimostrazioni in disor- 
‘dini. 

Noi în' presenza di‘questo pericolo; che ledimo: 
trazioni degeneriaò ‘in tumulti contfo la. volontà 
degli. stessi dimostranti è; dell'immensa | maggioracza 
dai Torinesi. dobbiamo ripetere, d'accordo: col: Conte 
di Cavour dî questa mattina, quel:che già dicommo, 
altra volta, 

Le'dimostrazioni ‘staorio bene, ‘anzi benissinto; 
tha vanno fatte di giorno; ébaì fanno gl'Ingtesi, que- 
sti gran maéstti di libertà, e'coòì Sì devo far ovun- 
que si vogliano evitare gravi in 

Bisogna \\pensere.che noi abbinmo molti nemiti 
esterni ed interni, e che questi certo» ‘non sì ri- 
stanno all'uopo di mafidara i loro agenti fra mezzo 
a noi alfine di farci andare.ovo non vogliamo. 

‘lutti ci ricordiamo: purtroppo delle giornate del 
settembre, e ci ritordiamo'di certi figuri, e perfino 
Qogli attentati fatti al compianto. deputato. Boggio 
da pretesi dimostranti... 

Noi preghiamo adunque i nostri. corciltadini ad 
astenersi assolutamente dal seguire. î nottorni at- 
troppamenti; vi.sono altri più sicari é' più' efficaci 
modi di dimostrare l'animo nostro, 

Le petizioni, ilo: grandi e ‘solenni ‘adunanze ' come 
quelle di domenica ‘scorsa al ‘teatro. Vittorio” Enia- 
nuele, una imponente, dimostrazione di 50 mila pers 
sone, come ne dieda' giù più volte’ &sempio la rio- 
stra cit, sono modi ben più eMcaci per esternare, 
i nostri. voti. 























bi 
Gi scrivono + 
y Firenge, 90\ottobre. 
«Come cronista vi riferisto ‘le vaci corrent’. che 
presentano maggior probabilità di accostarsi al vero. 
«Questa. mattina alle undici i Francesi. avrebbero 
cominciato. fo ;sbarco, di truppe e contemporanea 
mente a‘ Civitavecchia: ed ‘a Terracina, ‘sicchè il 
corpo dei volontari comandato, dal. Nicotera 
verebbe coi zuavi pontifici di fronte, ed i Francesi 











alle spalle. i 
x Dicesi ; anche che , due vlogni apignuoli paicho 





apparecchiati.a .sbarcar uomini — questa veramenle 
la & un po' grossa, non oslinte ve la trismetto 
cssendo da ‘molti, creduta probabile ;- se: ne: dicono 
tante ! In sostanza si vede «che gli affari vanno di 
giorno in giorno iogarbugliandosi imaggiormente;, 
a Il-generale Ricotti! col sué Corpo. questa mat- 
tina trovavasi a Civila:Castellona' =—-@ so che è 
partito a quella volta il sig.! cav. ‘Laveggeri, avv. 
fiscale militare, —Il-generale Cialdini parte“questa; 
sera peri Ja. frontiera., — ll-conte Usedom; ama» 











sciatore di Prussia, si trattenne ‘oggi molto; tempo 
‘l Ministero degli affari. esteri, — È qui giunto .il 


deputato Domenico Berti, un po'tardî iù verò, per 
elitrare. nel Gubinelto. 7 


«La Camera doveva ‘essere convocata per il 42 
entrante novembre, non, $0. però. s6 ciò: potrà aver. 
luogo ia vista dell'attuale complizazione dolle' cose. » 








Secondo la Guggetta, di Firenze;-come- ce ne fa 
cenno il telegramma’ del 30% (notte), 16 ‘trippé ita- 
liane sarebbero mosse alla volta di Civitavecchia; | 
Orte, Acquapendente è Frosirione.. 

Con queste marcie le armi nostre verrebbero a 
strifigere in. un cerchio gli Stati papali; e gli alcr 
piatti del territorio da occuparsi. potrebbero essere 
ia maggior numerò ché ‘quella’ modesta locuzione, 
usata dalla. Goesetta' U/ficiale non faccia presup- 
porre. 

Se non ché nol:non”osiamo*presiar, troppa ‘cre: 
denza a questa informazioni, e’ massime alla marcia 
deî nostri. verso Givitivecchia. Forse che si. vuole 
andar subito a cimentarsi in.ua conflitto coi, Fran- 
‘cesî. per-ricacciarli di -colì dove- sono sbarcati? -N0n 
ci pare molto amiilssibile* questa ipotesi. . Gerio 
Governo ‘italiono, quando fasse stato risolotamente 
‘deciso a non tollerare l'intervento francese; avrebbe 
provvisto a doyere, mandando :ad occupare. Civita- 
vecchia. appena aveva ricevuto-notizia'ché' da ‘To- 
one _le*navi francesi ‘si ‘preparavano. è salpare 
Vîebbe così. reso. ai signori 
ino lo sharco e fatto tifletere 



















Vento! ma ora che i Francesi st sono! lasc 
quillamente sbarcare, dubitiamo forte che 'il' nostro 
Governo-abbia accolia l'eroica ‘risoluzione di andar- 
neli a scacciare. 

Dal cantegno e dal linguaggio tenuto dai giornali 
francesi ufficiosi pare in vero escluso che l'ingresso 
‘delle troppe italiane’ nel territorio pontificio avvenga 
(lietro accordi col Governo. francese ; questo sembra, 
che si'aspettasse da nol (anta cedevolezza da ln- 
sciarlo venire, fare, ‘oggiustare’a suo modo le fao- 
donde: romane; senza che noi osassimo dir pure una 
pèrola. Secondo la. Liberté, il ‘Govera, di Firenze 
avrebbe proposto neî giorni addietro; quell'occupa- 
zione mista di Wi'tenne paro! 
eno di ristabilià l'ordine d'a 


£ questa avrebbe Uisdegnosamente respinta la rd: 
orti, 


Gli è dunquo una compiuta umiliazione che l'im- 
peratore vuole infliggere’ all'alia ; gli è- un varo 
Vassalliggio che”vuole imporin, 

lunanzi a queste tracotanze si ribellanò atiché i 
più umiti; e il Goverio' passando: i confini colle 
‘nòstre irippe ha. fatto la sola risposta che sì 
poteva. 

Ma perchè la nazione abbia fiduria chè i propositi 
del Governo sono; ‘quali; sî richiede; ‘conviene! che 
nel‘Ccosiglî della Corona. siedano altri uomini da 
duelli ‘che ora ci stanno... 

‘ll‘phpolo’ italiano non crederà ‘mai ;che.i suoi 
leressi ju; questi‘ supremi momenti, in-una qui- 
‘stione -di/indipendenza e di liberi 
rimanenitò fielle-mani=deg rttoalt: ministri. Y 
































tori di Franci 


Notizie giunteri în questo momento ci 
‘a far noto che non vi è più Stato ponti 
die solo ciltà pontificie. In: tutti gli altri luoghi 
strinne Roma e Giviavecchia , sventola Ja bandiora 
tricolore ‘e si installano i governi, provvisori! colla 
‘elausola’:*"4 A' nome. di Vittorio Emanuele Il, Re 
d'Italia. 0° {Opinone Nazionale). 

















11 ministro degli ‘affari esteri” ha' dirotto: ai nostri 
ippreskntantibresso ‘i, Governi d'Elfopa una nota 
in cui mentre anmunzia, loro. la nomina del nuovo 
Gabinetto ,, i informa dei principiî, sì quali questo. 
si atterrà. per raggingere la soluzione della: que- 
stione romana. (Corriere Italiano). 





Gi scrivorio da Orbetello che il colonnello d'Argy, 
Comandante. di Civitavecchia, ha. fatto levare i fili 
del ‘telegrafo ed' ha fatto rompere la strada. ferrata 
n vari punti fra il confiné e'Corneto, per incagliare 
la marcia delle iruppe. italiane qualora” dovessero' 
eotrare (nel territorio pontificio. (Corr. /tal.). 











‘Secondo le più: autorevoli. notizie da' Firenze, un: 
[che Gambray-Digny sarebbe ministro provvisorio come 
| Bertole-Viale. 

Bene, cià. vuol dire chie. l'opera della "dispregà- 
zione è incominciata, e siamo certi che. quel. Miui 
‘ero si. scioglierà ‘tutto. quanto, prim i alla 
ribrovazione generale; 

















Secondo il Corriere mercantile, Alfonso La; Mar- 
mora e Visconti-Venosta rappresenterebbero l' Italia 
al congresso, per risolvere la questione dei Romani 
annofiiato da'Movistier. 


Serivono da Firenze che il sig. Gualterib continda' n 
tener sequestrati i dispacci; una rappresentazione: tea- 
trale a beneficio dei feriti venne proibita; aî vuole ordi- 
riare lo scioglimento di tutti i Comitati pel medesimo 
scopo. i 

Il manifesto reale; dicesi essora stato: mandato da Ph- 
rigi in termini quasi identici dal signor Monstier, redatto 
im francese dal Menabrea e tradotto in italiano dal Gual- 
terio. 












pre: tari 

Laggiamo nella' Liberté: 

* Liofl Lyons' comunicò jeri al'sig. Mouatier il rias- 
sunto detlo questioni ‘pondenti. Lord Lyons insistette 
sulla, neutralità che 'Taghiliorra si propone di mantenere 
‘negli affari di Roma, avvertendo. però che il Gabinotto (di 
8: Giacorio mon'imanterrebbie più quolla neutralità oe 
l'integrità del Regno' d'Italia fosse posta in questione. 








Il Sizele di teri (90) narra che uscendo i due Impera: 
d'Austria dal Palazzo) di Città, dove 
ebbe luogo in ‘fontuoso banchetto, ai; udirono. tra Ja 
‘folta Gntustaiticho grida di Fica. Garibaldi Non-inter- 
vento! Parecchi farono arrestati, ma la dimostrazione’ ai 
rinoovò in altri punti. 
Gi agenti; sogginngo I Siete, cho procedettàro a tali 
arresti non” erano vestiti; {n divisa, 








DISPAGCÌ ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Firenze, 90 ottobre, 


Leggesi nella. Nazione: ì 
LarMotta francese era la sera del 28 fre il Monte 





e l'isola del Giglio; “Deve ‘essere giunta 
itavecchia;: però essendo interrotte le comu- 
nicàzioni telegrafiche con quella città, nonssi lizono 
positive. notizie. 

Sono: premature le voci corse del passaggio della 
frontiera per’ parto delle ‘nostre. truppe. 

Giiribaldi ‘era ierî Vicino a Roma. 

Parigi, 30 ottobre, 





Loggesi! nel Afonitein: 

La flotta francese è arrivata la. scra del: 28 in 
Vista. di Civitavecchia, A' quella data Roma: era tran- 
quillo e le: precauzioni imposte dalle circostanze: e- 
ran prese per respiogere un attacco: Garibaldi 
Ifovavasi ancora alcune iniglia da quella: città. La 
calma contiauava a regnare a Firenze, @ le mani- 
festizioni seaza importanza, che avevano avuto luogo 
in Torino e Napoli, furorio' sciolte, senzichè. suore» 











rà 'Îraticesò sventola sulle mura 
di Civitavecchia e che .le:truppe francesi sono. în 
presenza delle bande rivoluzionarie che invasero gli 
Stati pontifici, sarebbe quasi SuperNto dî far osser- 
vate ‘chie ognì corrispondenza collo bande stesse o 
còi loro capi, ogni incoraggiamento, ogni assistenza 
che loro darebbest' col mezzo di ‘sottoscHzioni, 0 i 
‘qualbiasi altra guisa; costituirebbe on fatto/contrario 
non solo alle disposizioni delle! leggi penali, maan- 
che‘alla Iealtà  e‘alla devozione, dovuta al prese. 

Il Governo calcola, sù patriottismo di tutti gli or- 
gani della stampa, qualunque sia l’opiniore che di- 
fendono, e spera che non avrà a 'ricorrefe alla se- 
Verità delle leggi. 

Fu intentata. atione psnale contro in'articato 


Pubblicato nel. Courrier Mrangais col. titolo L'/n- 
tervento. 














Firenze, 30. ottobre. 

Leggesi nella Gusetta Ufficiale: 

Aveadò il. Monifeur di Francia apninziato che la 
bandiera ‘Îrancese sventola sullo! mura di Givita- 
vecchia ; il Governo. del' Re , coerentemente (alle 
‘dichiarazioni ‘antecedentemente fatte anche alle po- 
lenze amiche , in vista di tale eventualità ha dato 
ordine alle regie truppe di varcare la frontiera per 
occupare ‘alcuni punti del territorio pontificio. 

Firenze, 30 ottobre (notte); 

Ta Gass, di Firenze dice' che S. Mi il Re rrdinò 











che stamane alle ore 11 le truppe italiane varcas- 


sero il confine: Le truppe mossero immediatamente 
alla volta di Civitavecchia, (Orte, Acquapendente @ 
Frosinone. 
La ‘Mtiforma dice che Garibalbi aveva feri)il quar- 
tiere generale ‘alla Casina San Colombo. Gli avam- 
‘Suoi erano a due miglia e mezzo da Roma. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore 
Rizzowi Manco gerente. 














LI signori Associati la cui as- 
sociazione scade col’ 31 corr. 
mesesono pregati di rinnovarla 


con sollecitudine a scanso d'in- 
terruzione. 








mancati ‘DI ronimo; —'Holetitio'abdimadario pubblicato per cure della Polizia. mu |> 


cipale dal 21 al 27 ottobre 1867, Î 


° QUANTITI 
‘esposte. 


i n vendita 


Frumento 
Segala + + 
Orzo 
Avena 
Riso e * 
Meliga "© 
Vino 1a qualità 
a iù 
[ORIGINE 
Oche» 











Anitre e 5 
Galli d'indin (Dind 
Gallino n e © 
‘Poano e Trota + 


La 
Barbo' e;Luccio'» 
Pesci minuti 
Patatos + + 





E 
8 





Lsona;  Querci 

» Noce e:Fuggio : 

#1 Ontano ‘e *Eloppo' 

(Cannoni: Tia qualità. 
La id 





Fieno 





»  Casalinigo, 
Canne per cadun chilo 
Banati e e + + 
Vitelli i 





























do, 
bio! 





restano paralizzato. 











manna Di co] 





Organzino © colli 
Lema . 

Greggia ” 

Articoli diverti 


Potali!* 








Consolidati. Inglem 
Fino ideo © 





mod na, 
Find mera iL 








rade fer 
Aa:'usfado ferri 





CAR: abrada 

















Notizie Commerciali 


10. ottobre, — La posiziolo: del 
"afelio è sempre incerta yo e ‘transazioni 


‘mamcnestaa , 30! ottobre, —1 fiati sono 





CIO Danti di Too. 
Condizione pubblica delle Sete: 
| Bollettino del giorno 30 ottobre 4867. 


È’ Totale nal''mose a tutt'oggi colli n. 809.> 





‘Parigi, 30. ottbbre. 
Chiusura della Borso. 
Fondi Francesi 3 0/0 
md, id A 180/m 
le E 


Goagolidato Italiano; $‘0/' 


100 (Valori diversi). 1 
Azioni del Credito mob. Francese 
Azioni del Credito mob. Italimo — — 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — 


corale pr, Aystriache 





3 Quhliguaioni:»: idem 
Obblignaloui. Austrische 196% 



























30 ottobre. 
‘sul prezzo già tanto; levati 
‘così nella segala. 


del 





Restiamo ricercatissimo.. 











di Viteli 
99 Moggio da > 





14" poso î174.95 
5 È 389/09 
200, 198841 
22 667 


“a #51 90 





» -», corso logalo ». 


Ranca Nasionala 1477 1477. 


negozi 
meso ‘a 








13, restò a 50. 





Francia bre 





mesi di 62 








dan mi 


IRONCATTETI 
I 


n d9.90. 
Pr 
lo Domaniali nominali a 986 50. 











MERCATO, DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza), 
— Si ebbe un po' di ribasso 


Li avena ‘invece tendo al 
(rialzo; La meliga ribassò di quasi 2 franchi. 


da = 90 190 id 
6a 210 caduna, 





BORSA DI NAPOLI — 30 cltobre 1:t4. 
Consolidati 5010, sperta a 50/25, chiome 


Ta, È 0. 10 aperta ® 42 50, chiam 295 





Morsa di Genova — 30 ottobre 1867. 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita italiana, 
Gap poi nisi per file; 


Il Prestito Nazionalo si nogoziò a 66 50.11 

Lo ‘azioni della Banca Nazionale nego- 
iste” 11500. per fino meso, rimasero; a 
‘a questo prezzo per contanti e; liquidazione: 
offerto. a 110 ti; chiesto 
n 100 78: Londra n vista (97 





im@ — 30 ottobre, 1367. 
Oggi la Rondita esordì «debole a 150, 0.dî- 
scese. a 69.80, Dopo'ripreso a 40 90 ed in 
Borsa toccò fino a 60 per chiadere di nuovo | 


10 1866 sî tiene da 66/113 a 67 © 
1 da 20 franchi si’ pagarono da 22 03.2! 

o Siete i 

LT. (I Francia da 110 118/a 110/902 
il-Londenida 27 60 a 27 65 a 4 me: 


+ Alli ‘sera Rendita da 50 a 69/95, 
i L''20Framchii/da 2801 n 29/08 























Camera di Commerce! 
(BoMettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
- SM ottobre 1807. — Fondi pubblici. 
[Consolidato 010. Contratti del mattino in cuoe.. 
{0,10 /90/25.95 15 05.05 32 12.20.10 (57 
10) 50/95 3525 20 25 (50 90). 





dra 


frumento | 





i 16. 

e a 
Stai die] TOA i si Sei Ob della cià erenzione 1850 0.0/g.p {6 
e lc pollice. cio ian zan î Ana Odino gomazili, Conai 2. in 
E di a 3A Boi © de 1.900 n 510 catino, | Pescaia La tO doro i 21 98 n 1 236. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita: corso, legale ribasso 
cent.24]2 sulla borsa precedente. 

Il fatto compiuto dello: sbarco, dei Franersi 
a' Civitavecchia; annunsiato ieri dal Alonitenr, 
non produsse alla Borsa di Parigi quell'etetto 
che se.na temeva, e ciò ;in grazia all’immi 
‘nenza della liquidazione ed aì bisogni di 
per la medesima. 

Siamo però allo atringero doi nodi, e mal- 
grado lo apavaldrie franosi a rigido delle 

lande insurrezionali, se questa si sapranno 
llogiats all'bercito nacionalo faranno dei 
pro valore:‘ La questione finanziaria n 
mt Soltanto sarà sciolta nello utesso tenijo 
‘della; questione politica. 

Iutanto l'odierno nostro mercato rimase 
altremodo perplesso, vario essendo le opinioni 
circa; il telogramma del Ro al Sindnco di To- 
rino, 

rimartazno, a consiglieri delli 
cari api ‘alii, a mostro. ariso. 
[065 di tuono da sperare. 
"Ta Rendita venno oggi negoziata fra la 50 
25/0 lo 60.10, 

Banca 1515. 

Deman. 388. 

Prestito 1886 67.25. 

Oro 22 a 2202. 











ST, a tre! 








tosto, SU ottobre. — Corso normale 
dicllarato dsi sensali riconosciati. 
Soto greggio di Piemonte proprio. 
Denari 10—19, 113. si 
3), 1-18, 119, 111/506 100, 
‘Organzini di Piemonte proprio. 
Ddr 25-28, 189, 190 stat Pomonta, 


















































LECONS 
DE LANGUE FRANCAISE 


‘UNEDAME PARISIENME donne 
des:legopa dei langue frarigaite att 
moyea uno itilodo cu 
Yale qui accblère et (cilito besucoup 
l'étude do cette languo. L 
lecture cè do conversatioò. 
tue Grosse Doire, n° 1,1 
ra | (698 


‘del Ricevitore del Registro di 8.: Benigno, consi 

ESE 
Per gli incanti che sarnono; tenui 

cuflall'st. 17 delli legga 15 agosto 1867 









i tre lio di rendita. 
dettato in deposito lo cartello da emettersi. 





Carignano, ('ore 8 
artrite RIS ra pot 








CONDIZIONI GENERALI. 
Por cssore atmmessi agli incanti gli offfenti duvranno presentare ricevuta’ 
51 deposito del decimo 


tatanto 








ia dell'emissione’ dalle cartelle di 
î tale denosito. devo essre) fatto 
în’ denato, ovvero! in'cartelle al portatore del debito pubblico, dell'imprestito 
‘nnizionale, di rendita al 5/010 cho saranno accettati ‘alla pari, cume pure: lo. 
saranno quelle della rendita; tre; pd ento al ragguagUo però \liL. :00 per 

er gli inchnti clte sarauno tenuti dopi paranno ac- 


a Stl'hunò immesse offerte anche! er procara autontica © speeille. 
Corsaro; f SI OFFRO 0 Li 140], Non/ni precsirà allaggiudienilohe, se non si avranno offerte almeno di 

Itosint (re 8) — La Compagnia È sila e | de concorrenti. ; 
Piemonteso @. Toselli reppresena: | itutuo mediante prima inoteca su | | L'aggiulicazione sarà definitiva, e hco sarà aîumesso qicun aumento suo- 
tuti jus "1 s0 tabit. beni rurali ‘nel circondario di Torino: | cessivo sul prezzo di essa. — o 

AÎÎOrI (056 8) — Ta' ariitmatica | Tivolerst ‘al notaio Cerale, ivia Mî- || LA vendita del eni sovra indicati è vincolata alla osservanza. dello con- 










dizioni contenuto in af 


Compaguia Nazionale condotta” da Pre 


A- Vernier rappresenta : ; Don 
Carlos. 
Gerbine 


ano, num: 20. 4700, 


ISTITUTO PRIVATO 


di san ‘(Giovanni Pellice 


In'cui non si ricevono che: da 10, 
n 12 alliovi. 7 


Gorai elementari , e lo tre. prime 
qlassì gionaaiali, 


Per le condizioni rivolg*rsi al Di 
4699 





impagnia Bellotti: rap- 

‘nobile vendetta. 

Beribe (ora 8) — !La diammatica | 
Compagnia Meynadier rappresenta» 
Le margiio de Vilemer. 


della candela vergias in conformità d 
1867, N. 345%; SE 














Riceve del Basta So pen) { 
‘sore eseguito ito per 10. 

di Craseizione; d'beriziono ipatec 
seguenti proporzioni 








visione ‘universale refiote” 


Serraglio Schmidt (PiazzajSol- 


s )— La 
taglia di Legnago — BE 'enpi crizione ipotecatià , 














calcolato 





osito capitolato, di ei sarà lecito x chiunque prede 
iò ‘del Ragiitto a S. Benigno; ove trovasi puré depb- 
sitata Ja tabella e documenti relatiti alli stabili che si pongono all 
Si procederà agli incanti mediante gara pubblica col mezzo dell'estinzione 
rt. 104 del Regolamento 22 agosto 


CONDIZIONI SPECIALI. 
Il pagamento; del primo decimo del \prezzo' dovr farsi nella ‘cassa ‘del 
anavese), nella. quale: dovrà: pure ée 

d'incanto, e per Jo tasso di trapasso, 
spprossimatitamente elle 





rino ore 8) — Spi Primo lottò « . . > 1,75 |Il Quintoloito ... . . 165 
salti Gai cesti | ISTITUTO, BERTRAND| secondo souo “08 || senoioto 0, 8 
‘por Mi Schmidt seereizi doll'$Ele- ; Torso lotto! “. . . . n 75 ll Settimosiptto .... . , 40 
faste — Appaiono dui consi | "FDUVAZIONE PEMMINITE FERRATA pr ORI hi 
To Qitepio ChE pel ig ei È, Si vitrra ai 6 dî novembre vit || Dalla Concelloria della Protura di Volpiano, 25 gtobro 1897, 

— Esposizione. dei serpenti. — Rei ce Re ire A7O } Il cancelliere OBERT, 















Distribuzione del pastò. 





CINTO CARINARO [Era TREVES fo Annan 


DBLLERO Cammisti DEE 
qa preparatcio lla Resia e | Vi. ipo, amp di Piaza Guia EL CIRCO, 
litare dj Cavalletia, Fanteria e Marina. TORINO. 


Torino, via Salozzo, N. 99. 4969 | Si incaricano delle sottoscrizioni 
alle Obbligazioni per 1’ atquisto dei 
BENI ECOLESIASTICI, con 
partetazione a_ {avaro de signori 
| Soscrittorisalla provsisione che si ot: 
rà formando la somma: volata dal- 
lart 6 dol relativo regio decreto. 


Scuola Normale Maschile 
DI SALUZZO 
5 novembre verrà rinperta in 
Saltizzo la scuola normale provinciale 
che giù da duo atni vi è stabilità: 
Nel detto. giorno cominceranno 


pure, gli esainl d'ammessibie ©. di 
promozione ai corsi ST6k 





83 annuncia l'apertara delle scuole 
nell'Istituto ‘femminile. Pererelli 
€ Bacchialonk - Torio! th 
Saluzzo, N. 20. ds81 


COLLEGIO-CONVITTO 
pi dabieLiAtionte' 
pareggiato ai Governativi 





‘gono ‘in véndita ‘a senso 
‘1867, N° 3848. 








nistrazione 0, vendita dei beni pecl 
dèrà, alle ore 10 antimeridiane del giorno 
di Sorto-Prefttora, col'asistenià del signor 
della Gotnmissione suddetta e cell'ntervento del 




















1115 ottobre ‘apertura ordinaria 
dello scuole Elementari, Tesniche' ed 
Istituto professionale. 

Pensione ‘Li 30 mensili, vi sono an 
clio mezzo. pensioni. — Rimane ia- 


rente dei beni immobili qui, sotto descritti 
LOTTO raIMO, 


Cascina in territorio di Buriasco; re 
proviniento dall Messe Vescorile di 





inerolo 





jone Rena 





AVVISO D'ASTA 








e delle 


REGIA SOTTO-PREFETTURA 
INDARIO, DI PINEROLO 


nio), 





Beni immobili provenienti i ll'asse ecclesiastica che si pon- 
dell'art, 7 della legge 15. agosto, 


Si previene il pubblico che in ‘esecuzione di deliberazioni in data 16 ot- 

tobre corranto tese della Commissiohé Provinciale di sdrveglinn» 
siastici pervetati al 

no 16 novembre 18%7, in quest'Uffizio 

idaco locale quale Delegato 

ol sig: Ricevitore del Registro 

a pubblici incanti per la-Uefnitina aggiudicazione in favore del miglior.ofe* 


sd por l'tomi- 


Si piroco= 


denominate la Rena 
della saperficio di ettari 


720 —x 


perto tutto l'anno. Le dimande al nativa d'inghil-.| 43, 64, 53,.© costituente il lotto N. 104 dell'elenco 6°. 
Riattore 541 | UNA” SIGNORINA ter iconî || prezo estinto su que si aprono gi nani 00190 73 
——————__ | i Mngua inglese, sia a domi- | Valore prosuntivo delle scorte vive e morte 
Da affittare al Lo: | co,cho in casa pronra e dì ache | stro cono mobili ie ee ee 
fa allittare al presente |atre 0 quattro assionie;-a ‘modico 0Fr9. abuosmo; 
ALLOGGIO. ‘signorilmento mobi- | Presto, — Dirigersi in Plazza Vitto- Si 


























gliato; ‘componto di N. 12 membri di- | 116 Finaiuelo, N. 2A, pinno #9 
Sisibti, Duo entrato, um bel terrazzo |, > 

SS aggua patio in con; Divigeri | 4 CAMERE da ettaro al pre 
vin Nizza N. 15, sotto i portici, | sente, al primo piano, in Borgo Po, 
piano nobile; ‘uscio’ a destra. 498% || Yiale:Villa della Regina, N. È. 





itato di Riva,; pri 


l'olenco 5°. 





altre cose mobili. ; - . 





LOTTO TERZO 


AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E TASSE 


PROVINCIA DI TORINO ‘are 26, e costituente il lotto N. 61 dell'elenco 
Prezzo estimativo sul quale si aprono gli in 
II deposito da: farsi per cauzione delle offri 

concorrere all'sta, è stabilito nell 

‘sul quale gli incanti sono aperti , cioè 

Pel primo lotta... 
Pel secondo Tatto 
Pel terzo lotto 












PRETURA DI VOLPIANO 


Avviso d’Asta. 


Beni immobili. provenienti. dall'Asse Fodlesiastico ‘ce si fatto anche fn t 
pongono ‘in [vendita @ senso dell'art. 7 della legge 15 
‘agosto 1867; N. 9848, 


Ciascuna ‘offerta in numento non potrà essere 
Pel primo lotto 
Pel secondo lotto 
Pel terzo lotto . . > 


Per. essere aumessi agli; incanti 
'Utfcio procedente una ricevuta 


Si previene il pubblico che in esecuzione di deliberazione in data 16 ot- aa 
tobré corrente mese, della Comnissione Provinciale di sorveglianza pi 
l'atmministrazione © vendita doi be iastici pervenuti al Demanio , si 
prbtederà alle”ore 10 nntineridiano del giorno ‘18 novembre 1867, ia questo 
tfficio di Pretura, coll'assisterisa‘del sig. Sindaco locale, qualo delegato della 
Commissione suddetti l'intervento del sig. Ricevitore del Registro , ai 
pubblic iocnati per la dea aggiudicazione in favore del miglior oi 
rente, del bevi Imuaobili, qui sotto, descritti È 
Torto 1, 

Boico in territorio di Lombardore, alla regione Indiritto, di ettari 1,08, 74; 
descritto in mappa al N. 1984, dî scorporarsi ‘a sera dalla maggior pezza, 
call'estimo catastale di denari 9, punti 16, atomi 17. 7 

T’nbta sarl aperta al pretzo estimativo di L, 2,451 76. 

Torto 3, 

Baico in territorio di Lombardore; alla suddetta regione, di ettari 1, 08,75, 
descritto în mappa al Ni /1926,/da sebrpòraral a mattina. dalla ‘maggior 
pezza, col'estimo catastale; di’ denart: 9, punti 10, atomi 17. 

L'sata sarà aperta: al prezzo sile di 1. 1,096 16. 

















e spaciale. 
0a si potrà. procedore all'ggudicaione 
almeno di due concorren 
L'aggiudicazione sarà definitiva, 
‘numenti sul prezzo di essa. 
Fatro disci giorni dalla, se 











Fagione dell“ ‘per' B{0 sul! pretzo d'a; 
‘sità liquidazione, 





cognizione hell'Ufficio del. Ricevitore dol Regiet 


Toto 
Ppsco la tseritorio di Lombardore, alla 
descritta pu ipa 91 N. 1924, posto fra! 
T'estimio Fatagtige, di puri 9, puafi.10, at 

L'asta sarà aperta‘ nl prezzo ostimativo di 1: 2,993 90; 

su0rro d. 

Bosco nel territorio di Lombardora; alla regione Pissina,.di ettari 1,77, 
déseritto i mappa! al N AU) ‘patto resa;all'orent, roll'estimo catastale 
dî denati ®, punti 9, atomi 2. 5 

Lia dia poria al prezzdi 





lore sudietta, di ottari 1, 08,76, 


‘Gli incanti avranno lu 
le duo brezze sudesertt col! 5 l'osserrania de 


vergine © sua l'osservanza. dell 
Dalla Sol 


1698 


pubblica gara 
le leggi in propi 














estimativo di L. 1,988 01 
dito". 










Bosco, nel ‘siddetto’ ‘te 
mafia All 190 pia AE pros 
catastale di denari 1, punti 3; 

L'asta sarà aperta al prezzo 


MRsnoI 
di mgpne, di ettari 1.77, 48, descritto in 
possiva alla ‘suddetta pezza”, col'estimo 


liv aL. 1,09 22. « 





MARRONI 





n 


Ito-Profettura dj; Pinerolo, li 24 ottobre 1867, !* © 
TI segretario VIEOGA. 


" Fer gli Opnla 
ASSORTIMENTO" 
e 


Prezzo estimativo sul quale si aprono gli incanti L. 
Valore presuntivo delle scorte vive'e' morte e delle 


conti L 
te. onde 





1,531 


Podere in territorio di Pinerolo, regione Casa, Bianca, denominato del 
i; proveniente dal Monnstero della Visitaziono di Santa Maria 
di'‘Pinorolo, della: auperfcie di' ettari f, 96, 70, © costituente il lotto 60 del: | 





13,319 17 


145 


Pezza di prato, in territorio di Pinerolo, regione Costagrande 0 8. Gio- 
vani dei Bassoni, senza denomivazione, proveniente dalla 


ia dei cinque 


Ganonicati di libera Collazione del Capitolo di Pinerolo, della superficie di 


. L 19,918 07 
bi, 


US 7 


minore 


s0 non si av 


ro di Pine 


Talo deposito potrà essere fatto anche in titoli del dellito? pubblico, 
titoli di cui all'act.. 17 della leggo 15 agosto 1867, nl:valorè no 


+... L 200 


gli attendenti dovranno) ijresentaro al- 
‘Ricevitore del. Regiitto'di Piperolo!, 

‘constatanite il, deposito stabilito pel lotto; 2l cui acquisto aspirano, 
Sararno ammesse offerte ‘anche, per procura purchè questa si 





ta aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà di 
postare: nella cassa “dell'io, del Registro, dl Piosrolo! uil Voi 

n iudicaziono în contò dellé bpest 
Îasse di trapassd; di trascrizione e di iscrizione Ipotezaria; su lvo 1a ice 


10, di 


SE 


ranno le offerte 
















PARTENZE : da Brindi 
d'osi mise; alle 2 





RITORNO : da 
AI fiese, cioè tro ore 


della | Comi 
calle vali 


alUme 





per 


(*) Za febbraio Vul 





Lul) 
Gi stabili ii territorio di. Torino, 
Loria (di. Rertonta: 
| (1° Pubbl) 


‘NÙOYO INcANTO 





Il notaio collegiato car. Guglielmo 
"Toppati elogi tà con: debrato di que 
sta Corte d'appello in dita 30 Tuglio 
‘ultimo scorso, | 
|’ Ntihén' ehe allo ore 10. antimeri- 
diane del giorno 22 del prossimi mese 
di novembre, nel ‘sto ubicio i via 
“Arséuale N. 0, ‘piano 8, in° seguito 
‘all'aumento’ del sesto fattosi dal. sig. 
“Martinengo Spcondo al prazzo di Li 
3190, per cui veunero deliberati con 
atto a suo rogito. al Sig. Giuseppe 
Quaranta gli stabili segue Po 
duosto territorio; borgata di Bertoula, 
seduti in comune ‘dalli’ Giovanni,; 
firia @d Anna fratello © sorelle Sit: 
rt, e Cristina e Barbara-Barbe Sif- 
Fert nubili, ed ultra 'Barbara-Barbe' 
Siffert moglie di Giovanni Giuseppe 
‘Doeret, domiciliati tutti in Svizzera 
© rappresentati dal loro procuratore 
cav. Ulrico Geiter. 
Descrizione degli stabili 

Cusa, nia, orto adacquabile e sito 
incolto’‘nd uso di lavanderia, e caso 
da terra, di are 7; 8 in complesso, 
Si nia diape S8bn STRA 89 
n s7 





























fuciento parto dol N. MI dellà mappa: 
Campo di are 51,52, fadiente parte 
del N 294 della mappa: 4 
Il relativo capitolato, 
altro titolo sono visibili nello studio 
dol notaio suddetto in tutti i giorni 
tion! feriati © nello ora d'ficio, 1 —| 
Torino, 25 ottobre 1867. 
G. Teppati not: 


‘ACOETTAZIONE D'EREDITÀ 

com beneficio d'inventario. 

Con. dichiarazione passata; nella 
cancelleria della: pretura di Caluso 
nel' giorno 28 ottobre. 1807. dalla si- 
gnora contessa Ltigia: ierbaix do 
lonnaz, por mezzo! del di loi procu: 
atoré ‘Sig, notaia Domenico Almasio, 
nata a Nancy e' domiciliata in To: 





ta ed og 




















od in 


aptentica || 
vi 





Pei 


8 non saranno perciò ammessi successivi | 


La vendita dei beni sopra indicati è vincolata’ all' osservanza delle coi 
‘àitioni coutenute nel capitolato, di cui sarà Jecito 4 chiurgiu 


prendere | 


ovo Sodo, pare | 


coll estinzioe ell 


oto vigenti 


santi. 


{ 





ostensibili gli estratti della Tabella C, non,che i documenti relativi, * 


la candela 


racmelti 


f ‘A VARIATI E SCELTI PROFUMI ‘|> 



























|rino, accettava. solamento col. bene- 
fizio dell'inventario l'erodità. nd esca 
vervenuta dal suo padrè marchese 
| Renato ‘Alessio De Kerchado'Molae, 
deceduto senza testamento in Mazzè 
il 10rottobre 1867: 
Caluso, il 25 ottobre 1897. 
4697 B. Casoletti cano. 


Î607/ > SUBASTAZIONE, 
(1* Pubbl) 

Sull'instanizà del sig. Zò Stefano 
residente a 'Torina,, questo tribubale 
|civilo con_ sentenza’ cobtamaciale del 
S settembre! pi p, ordinava la ver: 
[dich in odio delli Giorgio/ed Antonio 
ro! e figlio Pinatido. domiciliati a 





prati, campi, Alteni, boschi o casi 
‘Al prexgo dall'nstaito; offerto ed n° 
'scondente aL. /19N8, 58, ed allo ivi 
‘propiosto condizjoni, dichiarava aperto: 
Hi giudisio di graduazione por la di- 
giadiio di ibaio 
atefbuzione deli prezzo (ché :se no si 
rebbe ricavato dalla, veridita, ingiu 
‘gendo ni'creditorisoritti di' presen- 
re alla cancelleria le loro domande 
gi (colbtazione fra girti 90 dalla 
‘notfiazione dol ‘band, ‘portante la. 
dati dol 10 chrrente mese, atea: 
‘tica Chierighinò ; © con successiva 
ordinanza ! prosidenziali: del 27 (set- 
tembie pùre‘ultimio, per l'incanto e 
‘sucbéssivà!  delorimegto ‘dei. beni. 
Esudeti si fissò l'udieiza del 8-d 
Foombra piiv | 
|; Hpten, 18 ottobre 1867. 
i Coppa sost, Peyla. 


i  NpIASZA 


ld. fer nomina di perito 
































i Jossazilro 

Nero, contrò. 1 sig:‘Michele “Ca 
piega Vilariasie, DÌ 

oi 











Maro Pia Confettari ACCO, vi s i 
Bosco; suddetto territorio e ragioge;zia fappa: al N:-1U01 parto presa di | COMEttcria Gi. R. S. * via Barbaroux, ficino Piazza | desi È 
malte eitari ly 71010, coll'osiio catastale di domani i, By dl Castel]o,Worino: ' Ne To l'e740 | Mlibpemento di veto rota 
L'asta sarà porta al'prezzo estimativo dj Lu 1,60 10. 3 14 ffestalo. pi sin idotaiza. all'itmo. 
nono 7.i E ig 7 alg! presidente Di detta’ ‘begio tribi 





Bosco, suddetto territorio 0 regione, in 
ted GAARA E canne pori, 
title di demaci 5 pini niogk 2%, 
L'asta sard uperta al brézzo estimalivo di L. 1,23} 01. 
ù nti potro 8. 
tio 6 4efione, ii mappa al N; 1901 ‘parte presa 
suicide e, la o entbialo di dedait 15 punti ed ato: 
A 20, di stai I; 27, 
L'asta serà aperta Al rezzo esimativo del beni di L; 88583; 


imappa al N; 1901 rea 
‘ettari 1,77, 45, coll'estimo ca 








1A 





‘Assoftiménto di Stoffe d' ogni genefe 
scendelit Carpet, Passadore e T. 











seg , suddetto terr 





@, tutto (a prezzi modiclssimi, 
Presto AVIGDOR e BASEVI, 





TAPPETI E STOFFE PER 


‘appett da ta 
robin egtone, lana” seta e misie! Muswole c' Cor 


tappeti da 


cla, Si 
Cortip dic 5 
RR vin Ospedale, N. 8, accanto a via! * N- 865 
Lagrange, — NZ. Si incaricano della fattura e mottitura del tappet 


ivifoenl 


Gui 


BIL 






Mono 








4 fcriafono dei. andtbiti bor ed indi] 
Mex. cati pell'atto/dii pra 








uc la nomina ii ua'‘perito d'u 


mo procddere”all'estimo 6! 





Î ito IN corrente 
| ottaliro dellucibto Depetris, debita. 

inogte trasdrittà al'ufticio dello {po 
V tcche di questa città. 1-28 vorrfate 


‘Torino, 89. ottobre 1867, 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 

Servizio Postale: Marittimo ‘a grande velbeità coi Battelli ‘a vapore 

CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO;K PRINCIPE TOMASO 





per Alessandrini 7,/14,22090 (4) 
Alessandria perRrindist il 5,12, 20/0.29 0 


VB. Gli arrivi a lo partenzo d'Alessandria, sono) regolati: con 
ia Toglose "Penl 

fa © per! Calci 
Migliet al transito n prezzi ridotti da Torino ad 
Aleisandria si rilasclanoin Torino alla Stazione ed 

Centrale; via delle. Finanze; N. 13; 
chiarimenti dirigera S 

In Firenze; via Montebello, 18; 
i all rispettive Agenzie. 
ima ‘partenza ha luogo if 


Prato adacquabile. di nre di, 58, | 


‘pbmridiaie: 





dopo l'arrivo della valigia delle n 
uoî 

nenlare si Orlen 

fomtiagte la China. *' 





‘od in. Brindisi ed. Alessaodria 


98 da Brindi 









ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

on dilazione pica i I 
la ci ella. pretura, ori 
DIRE DIO) Olaple Valore 
Colsid! accettò tinto în proprio che 
qual madre ©. ljittima  aniministra- 
trice dei. minori, suoi figli Attilio e. 
| Luigia l'eredità del fi loro rispottivo 
Sharito e pidre Antonio Consi. 

‘Torino, Borgo Po; 16 ottobre 1867. 
1660, A. Marazio cane. 


inil iNcANTO DI STABILI 

1° (e Pubbl.) 

Ti 18 novembre proisimo ore 9 di 
mattina dal notalo. sottoscritto nel 
sto, studio in Lanxo-Torinese, vin 
Teppe, ai procederà. all'incanto dei 
ceguoiti stai sin oggi posseduti in 
comunione tra di signori Coletti Or- 
sola @ Gincomo, quest'ultimo minore 
dotto la titela (di Mariotta.‘Gionani 
Battita, residenti quell’ a Torio © 
questi a Conssolo Porinoso, Gattasa- 
mono Vincenzo residenta a’ Caselle © 
Nintia Cattarina Resglio vedova di 
Agtonio residente n° Monastero di 
Lanzo; cioè; 

1, Fabbrica, territorio di Cafasso, 
canone Druettà. : 

9° Campo © prato, ivi regiono Ma- 
| glio ossia Pontetto, di are di, 72, 

3. (Campo; ii, d'aro 18, 10; 

A. Prato, iv, dare 9, 59. 

5. Prato, iv, regione Gelato, d'art 
00,725) va Si 

6, Campo ivi, dare 9, 59. 

7. Chiaro] regiono  Cenpugliati, di 
‘0/9, 80, gui ghilati del torrente 
[Stura 

Tal vendita atrà luogo sul presso 
di L 2120 offerta dal” prolodato 
tutora. 
ni agito tico sono vi 
le condizioni di tal Incanto prescritto 
il tribinale cielo di'Torino co en: 
tonsa 9 inaggio 1867, 

Lanzo, 25 ottobre 1867: 

Giacomo Bruno not. delog. 


SUBASTAZIONE 
(1% Pubbl.) 
Il cancelliere del tribunalo civilo 
d'Ivrea con bazido 10, ottobre corrente, 
notifica al pa ‘che sull'inbtanza 
Perotti Gionani fu Arigelo'residonte 
in°Ivibi all'udigiza del' profuto: tri- 
busale del 7 p. v. dicembre, oro 9 
antfmeridiane, si procederdall’ incanto 
© shocessìvo deliberamento delli sta- 
bili ‘propri! della Erra Maria fu Gia= 
cinto moglie di Bisone Giuseppe. re: 
ideato in. Albiano, ed ii situati con- 
tenti în casa, vigne, campi e bosco, 
al prezzo dall'instanto offerto ed alle 
condizioni puro da lui proposte ;/di 
quali stabili‘ne fa ordinata fa vendita 
coù sentenza. 28 agosto ultimo, colle 
quale si è pur dichiarato. aperto il 
iidioto di graduazione per la distri 
uuzione del prezzo clio se ne sarelibe 
ichvato, ‘ingiungendo i creditori i- 
Scritti di presentare e loro domrade 
di ‘collocazione alla detta cancelloria 
fra giorni 30 dalla notazione del 
bando. 


























4668 
























Trrea, 23 ottobre 1867, 

Coppa; sost, Perle, 

INSTANZA 
madei romina di perito. 
ocagiio Giacomo fu Giorgio do- 
micilito a Teppia, col minleero del 
procuratore; sottoscritto, Da. raaso- 
gato State allo, de prati 
bath del tzibunilo civile: di Domo= 
dossola per la nonina ‘di un perito 
in obuformità dell'art. G5i delle pr 
sia da 
stabili propri deli Gio: Ràt- 
tista fa. Giorgio, dutonio, Gitcre 
(Antonio, Giusoppo, Margherita, Rosa 
Marin, Giovapnije Francesco padre 
‘ill Haccaglio pare dì ‘appia; gti 
nello stesso territorio di Leppia, 
9 dbsignatl nell'atto di precetto dol 
22 pcorio settembre all'feto di pro- 
rwugvere la lorg. subastazione. ©. 
mpdoss0]a, 28 ottobre 1807: 

Cata, Veggid' pito, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio. d'inventario 
Nori so Siichra, 1807, ricevato 
cancelliere dell pretora di 
*Borgoguoxo di ‘Torino, il sig. Giononi 
Zatdbcrletfi del fu Giosuè nativo (di 
Caspingo domiciliato in .Torizo, di- 
chiarò di non intendere di, ‘Aspumere 
. col. beneficio dell'inventario, 
la qualità di ‘erede del di Ipi fratello 
Franeesco Zamberletti mago in To- 
Ting e nella giu izione, di, detta 


Pejura Senza tatampnto, il 6 cor 
SE FO 


ring SÌ ettabre_ 1847 
RIE 


4666 








proceda lla ‘stima’ 
































D'Aquilant s0st.'Magaago. 


Toriua > Tip: G, Favale o Comp. 


